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#

#

ú

ú

ú

ú

ú

Parco Pineta di Appiano 
Gentile e Tradate

PLIS "Sorgenti del torrente Lura"

Parco sovracomunale 
"Valle del torrente Lura"

Parco del Lura

Legenda
ú Rilevanza ponti
# Rilevanza architettura rurale
^ Rilevanza architettura religiosa

Rilevanza architettura civile
Rilevanza attività industriali

Bellezze individue

! ! ! ! ! ! Filari e siepi

Corsi d'acqua

Nuclei di antica formazione

! ! ! !

! ! ! !

! ! ! ! Rilevanza vegetazione

Bellezze d'insieme (SIBA)

Fascia di rispetto 150m corsi d'acqua

Nuclei cascinali
Siti di Importanza Comunitaria
Aree boscate
Parchi regionali e nazionali

Confine comunale Oltrona

Area agricola nello stato di fatto
Parco del Lura

Il riquadro mostra gli elementi naturali di interesse per il comune di Oltrona di San 
Mamette, quali il Parco Pineta di Appiano Gentile e Tradate, il PLIS "Sorgenti del 
torrente Lura". 
La valle del Lura ed i territori limitrofi si connotano per i vasti appezzamenti coltivati, 
per l'ampia presenza di aree boscate, per le diverse zone umide, gli ambiti a 
brughiera e l'andamento sinuoso del terreno, con alcune emergenze altimetriche di 
rilievo (collina di San Mamette).

La carta geologica descrive la tipologia e l'età delle rocce, permettendo di ricostruire 
l'evoluzione tettonica e paleografica delle zone. Le varie aree di diversa tipologia ed età 
delle rocce, sono distinte da campiture cromatiche di fondo, che definscono l'età 
secondo una cronoscala di colori. Quest'ultima differenzia i vari periodi con una serie 
di colori: Quaternario acqua marina, Pliocene giallo, Miocene marrone, Cretacico verde, 
Giurassico azzurro e Triassico viola.
Il territorio di Oltrona di San Mamette poggia su rocce risalenti all'età Quaternaria con 
depositi morenici (azzurro) e alluvioni terrazzate (verde).

La cartografia IGM fornisce un'utile idea dello schema strutturale insediativo di Oltrona 
a quella data.

Lura

Cartografia IGM (levata 1950 con aggiornamenti)

PLIS "Sorgenti del torrente Lura"

Stralcio della carta geologica d'Italia (1976) 

Bozzente
Antiga


